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Accompagnare, servire e 
difendere i rifugiati in Italia 
nel 2022

VICENZA TRENTO PADOVA

BOLOGNA

CATANIA

ROMA

GRUMO 
NEVANO
(Napoli)

PALERMO

LA RETE TERRITORIALE DEL CENTRO ASTALLI 707
VOLONTARI

18.000
UTENTI

1.308
PERSONE NELLE 

STRUTTURE DI 
ACCOGLIENZA

27.855
STUDENTI INCONTRATI

90

Il Centro Astalli Bologna nasce a giugno 2020, su iniziativa di un gruppo di volon-
tari vicini ai gesuiti, e impegnati da tempo in esperienze di aiuto ai migranti. Con il 
supporto della Rete territoriale del Centro Astalli, della Diocesi di Bologna e con la 
collaborazione di altre realtà del Terzo settore operanti sul territorio, l’Associazione 
dà il via alle sue prime attività ufficiali nel 2021. Tra gli obiettivi quello di poter 
rispondere ai bisogni emergenti dei rifugiati e dei richiedenti asilo presenti in città, 
attraverso servizi volti alla loro accoglienza e integrazione.

Nel 2022 presso l’ex convento di San Salvatore, nell’ambito del sistema SAI, in 
collaborazione con la cooperativa Arca di Noè, sono stati accolti 17 uomini, per lo 
più neomaggiorenni. Negli stessi spazi vi è anche un’ospitalità in semi-autonomia 
che dispone di 11 posti, due dei quali riservati a migranti in condizione di particolare 
fragilità, e che durante l’anno ha accolto 23 persone. Tra queste una famiglia curdo-
ira chena, arrivata con un corridoio umanitario in collaborazione con Croce Rossa, Arci 
e l’Istituto Ortopedico Rizzoli, uno studente siriano segnalato dalla Comunità mona-
stica di al-Khalil di Dei Mar Musa, e tre lavoratori migranti senza dimora. All’interno di 
un’abitazione privata, affidata gratuitamente all’Associazione, sono ospitati due nu-
clei monogenitoriali e una donna.

Per ciascun ospite i volontari prevedono un percorso individuale volto all’autono-
mia, a partire dalla conoscenza della lingua italiana. Oltre ai singoli progetti di ac-
compagnamento, l’Associazione organizza incontri e laboratori con la partecipazione 
di gruppi scout e studenti per favorire rapporti e socialità. 

Diverse le attività di community building: dalla gestione condivisa degli spazi co-
muni in particolare della cucina, ai laboratori teatrali e musicali fino alla costituzione 
di una squadra di calcio.

Novità dell’anno l’apertura di uno sportello casa, per dare supporto ai rifugiati 
nella ricerca di un’abitazione autonoma facilitando i contatti con agenzie e privati e 
realizzando una formazione specifica sul lessico del settore.

Molte le attività realizzate con Caritas diocesana, Approdi, Cantieri Meticci, Fran-
cesca Center e la cooperativa Arca di Noè. In collaborazione con la comunità Ma-
ranà-Thà, Aprimondo e Fare Lavoro, l’Associazione ha preso parte alla rete nazionale 
costituita dal Centro Astalli per il progetto Comunità resilienti, finanziato dal Mini-

Centro Astalli Bologna
VIA DI SAN LUCA, 24 
40135 BOLOGNA
TEL. 051 6142341
info@centroastallibologna.it

Presidente: FRANCESCO PIANTONI
Vicepresidente: MARIA DORE
OPERATORI 2
VOLONTARI 45



92 93

Centro SAI
17

Semi-autonomie
23

La Rete territoriale  Centro Astalli Bologna

 ETÀ • Maggioranza del 65% nella fascia 
18-30 anni

 STATUS • 10 rilevati, 22,5% titolari di 
protezione internazionale, 22,5% PdS 
per cure mediche

Servizi di 
accompagnamento 

socio - lavorativo
34

Scuola di italiano e 
attività di formazione 24

Attività di 
community building 40

INTERVENTI EFFETTUATI

44 AZIONI DI 
ACCOMPAGNAMENTO

88 ATTIVITÀ

 PER NAZIONALITÀ • Le prime 5 
nazionalità su un totale di  17 rilevate

 PER GENERE

1a NIGERIA 6

2a IRAQ 5

3a PAKISTAN 5

4a GAMBIA 3

5a AFGHANISTAN 2

MASCHI

12,5%

87,5% 

FEMMINE

SERVIZI EROGATI

ACCOGLIENZE

OSPITI

BENEFICIARI

152 AZIONI

40 
PERSONE 
OSPITATE 
IN TOTALE

stero del Lavoro e delle Politiche sociali, grazie al quale è stato possibile aprire uno 
sportello lavoro.

Numerose le attività culturali organizzate: tra queste la presentazione dei libri 
“La trappola del virus” e “Si può fare, l’accoglienza diffusa in Europa” con p. Camillo 
Ripamonti, Antonio Silvio Calò, Romano Prodi e il Cardinale Matteo Maria Zuppi, in 
collaborazione con il comune di Bologna e la Biblioteca Sala Borsa.

Tra le attività di advocacy, il Centro Astalli Bologna ha partecipato al Tavolo AUSL 
Migranti e Vulnerabilità per studiare ipotesi di intervento integrato sulla salute dei 
migranti. Con l’Università di Bologna c’è un confronto aperto sulla partecipazione ai 
corridoi universitari di UNHCR e sul diritto all’abitare, uno dei maggiori bisogni del 
territorio. Un tema al centro di numerosi incontri realizzati con Caritas e Arcidiocesi di 
Bologna con l’obiettivo di sviluppare nuove sinergie e promuovere buone pratiche in 
grado di far fronte alla difficoltà che molti migranti incontrano nel trovare un’abita-
zione autonoma una volta usciti dai circuiti dell’accoglienza e che di fatto rappresenta 
per molti un ostacolo al raggiungimento di una piena autonomia. 

Nell’ambito delle attività nelle scuole, il Centro Astalli Bologna ha realizzato di-
versi incontri del progetto Finestre, avvalendosi della collaborazione di testimoni ri-
fugiati che vivono in città. •

RAPPORTO ANNUALE 2023 
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RAPPORTO ANNUALE 2023 

Dal 1998 il Centro Astalli Catania è un punto di riferimento per molti migranti, che 
arrivano in Sicilia dopo aver rischiato la vita in mare. Richiedenti asilo e rifugiati 
possono rivolgersi ai servizi dell’Associazione per ricevere orientamento nelle fasi 
di primo arrivo e un accompagnamento strutturato nel loro percorso di integrazio-
ne. Sono inoltre numerose le iniziative di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza 
e le attività di advocacy realizzate all’interno di reti di associazioni operanti nel 
territorio. Da anni si occupa di assistere i detenuti stranieri negli istituti penitenziari 
della città.

Al front office i volontari, supportati dai ragazzi inviati dagli Uffici interdistrettuali 
di esecuzione penale esterna per la messa alla prova, forniscono ai migranti informa-
zioni sui servizi del territorio loro dedicati. Un presidio di prima accoglienza dove oltre 
ad ascoltare i bisogni delle persone e fornire loro un primo orientamento, è attivo un 
servizio posta per gli utenti senza dimora che possono così ricevere la corrispondenza 
personale. Si tratta di un indirizzo che, seppur virtuale, è condizione necessaria per 
avviare e seguire tutte le pratiche relative al permesso di soggiorno e per vedersi 
riconosciuti i diritti collegati alla residenza. 

Lo sportello sanitario, oltre alle visite mediche, offre orientamento sui servizi di 
cura nel territorio e invia i pazienti presso enti privati e pubblici per visite specialisti-
che o analisi. Grazie alla convenzione con la LHIVE (già Lila), nel corso dell’anno è 
stato possibile effettuare dei test di screening per HIV ed epatite e sono stati organiz-
zati degli incontri sulla prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili. 

Lo sportello legale offre assistenza nell’iter della richiesta di protezione inter-
nazionale e per tutte le pratiche burocratiche necessarie per ottenere o rinnovare i 
documenti.

Per supportare i rifugiati a contenere gli effetti della crisi economica, il Centro 
Astalli Catania offre un nuovo servizio di patronato in convenzione con la CGIL. Inoltre 
singoli e famiglie, in particolare situazione di fragilità e marginalità, possono usufruire 
dello sportello di ascolto “Astalli in quartiere” ospitato dall’Associazione Trame di 
quartiere dove, con il supporto di psicologi e logopedisti, 40 rifugiati tra adulti e bam-
bini nel corso dell’anno hanno ricevuto assistenza per accedere a sussidi e agevola-

Centro Astalli Catania
VIA TEZZANO, 71 
95131 CATANIA
TEL. 095 535064
segreteria@centroastallicatania.it
www.centroastallicatania.it

Presidente: RICCARDO CAMPOCHIARO
Vicepresidente: FRANCESCA VERZÌ
Coordinamento: FRANCESCA DI GIORGIO
OPERATORI 3
VOLONTARI 53

zioni. È stato inoltre possibile distribuire alle famiglie più bisognose carte prepagate 
per la spesa.

Lo sportello di orientamento al lavoro ha supportato richiedenti asilo e rifugiati 
nella ricerca di opportunità, nella scrittura di cv, per l’iscrizione a corsi di formazione 
e per le candidature a tirocini di apprendistato e riqualificazione, favorendo inoltre i 
contatti con diverse agenzie interinali.

La scuola di italiano ha organizzato tre corsi di lingua diversificati in base al livello 
dei partecipanti. Con l’aiuto dei volontari è stato possibile supportare gli studenti con 
maggiori difficoltà per la preparazione degli esami. Ai più piccoli è dedicato un ser-
vizio doposcuola che nel 2022 ha seguito 18 bambini di scuole elementari e medie. 

Prosegue, con l’impegno di sempre, l’assistenza ai detenuti stranieri nella Casa 
Circondariale di Catania Piazza Lanza e nell’Istituto Minorile di Bicocca, dove i vo-
lontari si occupano della distribuzione dei vestiti e della biancheria, dei contatti con i 
legali, con i familiari e si fanno portavoce delle istanze dei detenuti presso l’Ammini-
strazione penitenziaria. 

Il graduale ritorno alla normalità dopo la pandemia ha permesso la realizzazio-
ne di nuovi progetti e di attivare nuove collaborazioni, rafforzando quelle esistenti. 
Sono proseguiti fino a conclusione il progetto P.I.A., per il contrasto alla povertà e 
per l’inclusione delle fasce deboli della società, e il progetto Al Himaya - Liberi dalla 
violenza dedicato a minori stranieri non accompagnati. È attivo il progetto Fuori le 
mura, volto a favorire il reinserimento sociale e lavorativo dei detenuti. Nell’ambito 
del progetto UNICORE, il Centro Astalli Catania sta dando assistenza legale a due 
universitari rifugiati dal Camerun.

Il 2022 ha visto l’avvio di un nuovo progetto di accoglienza in famiglia. L’Associa-
zione è impegnata nell’accompagnamento sia di chi accoglie che dei rifugiati coinvolti 
nel percorso di convivenza, facendosi carico in particolare delle necessità legali e 
mediche dei rifugiati ospitati.

Inoltre è parte del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione istituito presso la Pre-
fettura di Catania ed è presente in diversi Tavoli di coordinamento. Collabora attiva-
mente con tutte le realtà di accoglienza etnee e fa parte della Rete del Rifugiato, di 
cui è promotrice, che ogni anno organizza eventi e attività in occasione della Giornata 
Mondiale del Rifugiato.

Il lavoro di rete con le associazioni del territorio è volto anche a contrastare razzi-
smo e discriminazioni. Attività che il Centro Astalli Catania da anni porta avanti anche 
grazie ai progetti didattici Finestre e Incontri.

Con il Centro Astalli Palermo è nato il progetto L’isola che non isola: un percorso 
di confronto e formazione di operatori e volontari per rispondere sempre meglio ai 
bisogni dei migranti forzati. •

La Rete territoriale - Centro Astalli Catania



96 97

La Rete territoriale   Centro Astalli Catania

Servizio legale 264

Sportello lavoro 219

Sportello sanitario 164

Scuola di italiano 89

Servizio carceri 81

Centro di ascolto 40

Doposcuola 
bambini 23

INTERVENTI EFFETTUATI

834 AZIONI

83 AZIONI

SERVIZI EROGATI

BENEFICIARI

250 AZIONI DI 
ACCOMPAGNAMENTO

75 AZIONI DI 
ACCOMPAGNAMENTO

4 CLASSI ATTIVATE

2 CLASSI ATTIVATE

186 AZIONI DI ORIENTAMENTO 
SANITARIO E VISITE MEDICHE

 ETÀ
Maggioranza del 46% 
nella fascia 18-30 anni

 STATUS 
9 rilevati, 26% senza 
documenti

 PER NAZIONALITÀ • Le prime 5 
nazionalità su un totale di  28 rilevate

 PER GENERE

1a NIGERIA 40

2a BANGLADESH 25

3a GAMBIA 25

4a SENEGAL 24

5a MAROCCO 19

MASCHI

27%

73% 

FEMMINE

FOCUS SERVIZIO LEGALE



98 99

RAPPORTO ANNUALE 2023 

Il Centro Astalli Palermo nasce nel 2003 grazie a un gruppo di volontari della Co-
munità di Vita Cristiana che decise di organizzare una scuola di italiano per stra-
nieri presso il CEI – Centro Educativo Ignaziano. Nel 2006 viene inaugurata la sede 
operativa nello storico quartiere Ballarò, dove oggi vengono offerti diversi servizi: 
da quelli di prima accoglienza per i migranti arrivati da poco in Italia a quelli volti 
all’inclusione e all’autonomia socio-lavorativa dei rifugiati. 

Allo sportello di ascolto rifugiati e richiedenti asilo ricevono un primo orientamen-
to sui diversi servizi del centro e del territorio.

A coloro che vivono in condizione di grave marginalità sono rivolti i servizi di prima 
colazione, docce, lavanderia, e distribuzione di vestiario e biancheria per la casa.

Presso l’ambulatorio medico è possibile effettuare visite mediche, ricevere farma-
ci da banco grazie alla collaborazione con il Banco Farmaceutico, ed essere orientati 
al Servizio Sanitario pubblico.

Negli ultimi anni i volontari riscontrano un aumento della povertà assoluta col-
legata a un incremento della marginalità sociale. Le prospettive sono sempre più 
precarie, specie per chi non ha una rete familiare e amicale nel luogo in cui risiede. A 
tal proposito sono stati organizzati tavoli tematici e presidi sociali insieme alle realtà 
associative del quartiere Ballarò. Ad aggravare la situazione vi è lo scarso livello di 
accesso all’assistenza sanitaria. Circa il 44% delle persone prese in carico dal Centro 
Astalli Palermo non risulta iscritta al SSN. Per far fronte a questa criticità si è realiz-
zata una collaborazione con Medici Senza Frontiere, con l’obiettivo di contrastare la 
disinformazione in materia sanitaria e agevolare l’accesso alle cure pubbliche.

Lo sportello legale fornisce orientamento e supporto per le questioni giuridiche 
e burocratiche relative ai permessi di soggiorno. Si evidenzia un aumento di accessi 
ai servizi di bassa soglia, specialmente di migranti che vivono in una situazione di 
marginalità diffusa. Durante i mesi estivi, ad esempio, si è registrato un significativo 
incremento di giovani provenienti dalla Tunisia che, avendo avuto il foglio di via da 
parte delle autorità competenti, si sono ritrovati in condizione di precarietà.

Centro Astalli Palermo
PIAZZA SANTI QUARANTA 
MARTIRI AL CASALOTTO, 10/12 
90134 PALERMO
TEL. 091 9760128
astallipa@libero.it
www.centroastallipalermo.it

Presidente: ALFONSO CINQUEMANI
Vicepresidente: CARMELO COTTONE
Coordinamento: DINA ARCUDI, 
ANTONELLA BULLARA, GIANFRANCO 
CANNIZZO, AMALIA SANFILIPPO
OPERATORI 12
VOLONTARI 147

Lo sportello lavoro ha supportato i rifugiati, in prevalenza donne, nella stesura del 
curriculum vitae e del bilancio delle competenze, nella ricerca di offerte occupazionali 
e di corsi di formazione professionali.

La scuola di italiano si rivolge a migranti adulti e si articola per classi e livelli. Nel 
2022 gli studenti sono stati oltre 150. A questa si aggiunge il doposcuola dove bam-
bini e ragazzi possono trovare un adeguato supporto per lo svolgimento dei compiti. 
Nel corso dell’anno, grazie al progetto L’italiano per comunicare, lavorare, partecipa-
re, realizzato in collaborazione con il dipartimento di Scienze umanistiche - Università 
degli Studi di Palermo, con il Comune di Palermo, alcuni CPIA e associazioni del ter-
ritorio, il Centro Astalli ha attivato corsi di formazione linguistica specialistica per al-
cuni mestieri tra cui sartoria e ristorazione, rivolti a minori stranieri non accompagnati, 
donne con bambini, giovani vittime di torture o tratta.

Il Centro Astalli Palermo ha potuto ospitare 50 richiedenti asilo e rifugiati in due 
strutture di accoglienza messe a disposizione dai gesuiti e in convenzione con il SAI, 
una situata nei pressi della Chiesa del Gesù di Casa Professa, l’altra presso il centro 
di Via Franz Lehar dedicata a nuclei familiari e donne singole, gestita in semi-auto-
nomia dai beneficiari. In entrambi i centri si è registrato un aumento del numero di 
persone con situazioni sanitarie gravi, condizione che ha determinato l’attivazione di 
percorsi di accompagnamento particolarmente complessi. Inoltre, si è registrato un 
innalzamento dell’età delle persone ospitate, con una conseguente maggiore diffi-
coltà nell’apprendimento dell’italiano e nella progettazione di percorsi di inserimento 
lavorativo. La crisi del mercato immobiliare sta rendendo estremamente complicato 
l’inserimento abitativo degli ospiti in uscita dai centri.

Nel 2022 sono state realizzate numerose progettualità: tra queste, Comunità re-
silienti, P.I.A. (in partenariato con altre realtà della Rete Astalli) e Perché NO, rivolto 
in particolare a minori e giovani donne che versano in condizione di disagio sociale o 
di svantaggio socio-eco nomico. Per rispondere ai bisogni di cura delle persone senza 
dimora, con una specifica attenzione alla tutela della salute mentale, è stato realizza-
to il progetto RE-CARE.

In partenariato con altre realtà del territorio, il progetto PON METRO svolge attivi-
tà di promozione culturale e di contrasto alla marginalità sociale nelle aree degradate 
del centro storico. Grazie al progetto PRISMA si sta realizzando una mappatura sul 
territorio di tutti i servizi pubblici e privati rivolti ai migranti per realizzare azioni di 
presa in carico e interventi integrati.

Nell’ambito del progetto dei corridoi universitari UNICORE il Centro Astalli Paler-
mo segue 3 studenti, originari di Congo, Camerun e Rwanda.

I giovani sono al centro delle attività di educazione alla cittadinanza e al rispetto 
dei diritti umani che il Centro Astalli Palermo realizza nelle scuole del territorio tra-
mite il progetto Finestre. Nel 2022 è iniziato il percorso di formazione per volontari 
intrapreso assieme al Centro Astalli Catania L’Isola che non isola per offrire opportu-
nità di incontro, confronto e scambio di buone prassi. •

La Rete territoriale - Centro Astalli Palermo
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Colazioni 1.367

Distribuzioni vestiario 524

Ambulatorio 436

Centro di ascolto 431

Docce 383

Lavanderia 263

Sportello lavoro 177

Scuola di italiano 151

Servizio legale 101

La Rete territoriale  Centro Astalli Palermo

INTERVENTI EFFETTUATI

9.513 COLAZIONI 
DISTRIBUITE

7.320 AZIONI

121 AZIONI

1.802 ACCESSI AL 
SERVIZIO

443 ACCESSI AL 
SERVIZIO

478 AZIONI DI 
ACCOMPAGNAMENTO

390 AZIONI DI ORIENTAMENTO 
AL LAVORO

876 VISITE

SERVIZI EROGATI

BENEFICIARI

838 AZIONI

Centri SAI 50 PERSONE 
OSPITATE

 ETÀ • Maggioranza del 60% 
nella fascia 18-30 anni

 STATUS • 10 rilevati, 24% 
titolari di protezione speciale

 PER NAZIONALITÀ • Le prime 5 
nazionalità su un totale di  17 rilevate

 PER GENERE

1a MALI 10

2a NIGERIA 8

3a COSTA D’AVORIO 7

4a BANGLADESH 4

5a GAMBIA 4

MASCHI

20%

80% 

FEMMINE

ACCOGLIENZE
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RAPPORTO ANNUALE 2023 

Il Centro Astalli Sud dal 1990 offre accoglienza e accompagnamento ai migranti 
nell’area a nord di Napoli, tramite servizi di assistenza legale, insegnamento della 
lingua italiana, corsi di formazione, aiuto nella ricerca lavoro e attività socioculturali. 
La sede di Grumo Nevano è, inoltre, un punto di riferimento per tanti bambini e ra-
gazzi, immigrati e non, dove possono condividere spazi d’incontro. 

Nel 2022 il servizio di accoglienza notturna e la mensa hanno aiutato diversi mi-
granti del territorio in condizioni di marginalità. Lo sportello sociale offre mediazio-
ne culturale e orientamento, in particolare per quel che riguarda servizi anagrafici e 
sanitari, assistenza per le pratiche amministrative e ricerca di opportunità lavorative 
e formative. Inoltre, è stato realizzato un corso di comunicazione visiva, fotografia e 
video cui hanno partecipato 14 persone.

Principali beneficiari delle attività sono stati i minori e i giovani di origine straniera. 
Per i più piccoli è attivo un servizio di doposcuola, sempre molto frequentato anche 
dalle famiglie immigrate del territorio. Diversi i progetti realizzati, tra questi Comunità 
resilienti per il supporto alla formazione e all’inserimento lavorativo; Edunet per la 
realizzazione di attività extrascolastiche in un piano sociale di zona elaborato con le 
scuole e le famiglie degli studenti coinvolti; Girotondo intorno al mondo promosso 
dal CSV Napoli, per migliorare la qualità della vita dei minori che vivono un particola-
re disagio sociale, attraverso laboratori creativi e attività di turismo sostenibile. 

Sono stati organizzati anche numerosi eventi di sensibilizzazione in collaborazio-
ne con il Comune di Grumo Nevano e Cantiere Giovani. Tra questi la Giornata Mon-
diale del Rifugiato con l’inaugurazione della mostra fotografica Volti al futuro e la 
preghiera ecumenica per i migranti morti alle frontiere. Il centro ha ospitato la terza 
edizione di ContamiNapoli. L’evento fa parte delle iniziative di promozione del dialogo 
interculturale tra Italia, Spagna e Grecia che animano il progetto Sin importar el ori-
gen, entre todos los jóvenes reconstruimos una Europa Post-Covid-19 más inclusiva 
y solidaria, programma Erasmus+ dell’Unione Europea.

Il Centro Astalli Sud è inserito nella rete CSL - Coordinamento per lo Sviluppo 
Locale di cui fanno parte organizzazioni che operano tra Napoli e Caserta, nata per 
coordinare l’azione di contrasto al disagio sociale e realizzare proposte comuni.•

Centro Astalli Sud
CORSO MAZZINI, 7 
80028 GRUMO NEVANO (NA)
TEL. 081 5054921
centroastallisud@gmail.com 
www.centroastallisud.org

Presidente: GIOVANNA LAURO
Vicepresidente: FRANCESCO IANNUCCI
OPERATORI 3
VOLONTARI 25

La Rete territoriale  Centro Astalli Sud

Doposcuola bambini 62

Scuola di italiano 62

Segretariato sociale 51

Servizio legale 30

Mensa 18

Sportello lavoro 15

3 CLASSI 
ATTIVATE

4 CLASSI 
ATTIVATE 10 TUTORAGGI

ATTIVATI

153 AZIONI DI 
ACCOMPAGNAMENTO

108 AZIONI

4.815 PASTI 
DISTRIBUITI

65 AZIONI DI ORIENTAMENTO 
AL LAVORO

Accoglienza 
notturna/diurna 7 PERSONE 

OSPITATE

 ETÀ • Maggioranza del 57% nella fascia 31-40 anni

 STATUS • 3 rilevati, 57% PdS per motivi di lavoro

 PER NAZIONALITÀ

 PER GENERE

PAKISTAN 2

BURKINA FASO 1

COSTA D’AVORIO 1

GHANA 1

MALI 1

SENEGAL 1

MASCHI 100% 

ACCOGLIENZA

INTERVENTI EFFETTUATI

SERVIZI EROGATI

BENEFICIARI
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RAPPORTO ANNUALE 2023 

Il Centro Astalli Trento nasce nel 2005 nel complesso di Villa Sant’Ignazio. In Ca-
setta Bianca vennero ospitati i primi rifugiati in arrivo da Roma. Oggi l’Associazione, 
oltre all’accoglienza, offre anche diversi servizi di orientamento legale e di tutela so-
cio-sanitaria. Per favorire l’inserimento delle persone migranti e promuovere un’in-
tegrazione di lungo periodo tutte le iniziative e i progetti sono frutto della collabo-
razione costante con la comunità, in particolare enti locali e istituzioni pubbliche, 
realtà di promozione e tutela della salute, enti formativi e di inserimento lavorativo, 
associazioni di volontariato e scuole.

Il Centro Astalli Trento promuove un’accoglienza residenziale in forma diffusa 
presso piccole strutture abitative dislocate sul territorio, sia all’interno del sistema 
ministeriale di accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati (CAS e SAI) che fuori da 
convenzioni pubbliche. Il modello diffuso risulta essere il più efficace perchè, oltre a 
permettere alle persone di vivere un contesto abitativo che ripropone un ambiente 
domestico e familiare, facilita la creazione di reti locali e favorisce la partecipazione 
attiva, integrata e organizzata al processo di inclusione sociale. 

In Trentino è significativa la presenza di uomini adulti che giungono dalla rotta bal-
canica. Questi, avendo formalizzato la domanda di protezione internazionale, avreb-
bero diritto ad accedere alle strutture di accoglienza istituzionale e iniziare il loro per-
corso di integrazione. Tuttavia ciò non sempre accade nei tempi previsti, costringendo 
queste persone a vivere per strada anche per mesi. Per rispondere a tale problema e 
prevenire forme di marginalità grave, nel corso dell’anno, il Centro Astalli Trento ha 
aumentato da 10 a 16 i posti letto disponibili nel dormitorio di Casa S. Francesco e 
ha aperto una nuova struttura di accoglienza notturna presso le ex scuole Bellesini 
di Trento, per 24 uomini adulti. 

Tramite il progetto UCI - Una Comunità Intera, realizzato in collaborazione con 
l’Arcidiocesi di Trento e altre cinque realtà locali del Terzo settore, è stato possibile 
accogliere richiedenti asilo in strutture CAS.

In collaborazione con la Provincia Autonoma di Trento, gestisce il SAI Trentino che 
accoglie famiglie, uomini e donne singoli, nella maggior parte dei casi titolari di pro-
tezione internazionale e casi speciali, spesso provenienti da progetti di accoglienza 
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straordinaria. Nel 2022, l’arrivo di persone ucraine ha portato a un ampliamento dei 
posti a disposizione nelle strutture di accoglienza (saliti da 83 a 115) e alla neces-
sità di accogliere e accompagnare beneficiari con bisogni specifici e inediti, essendo 
previsto per loro un iter legale diverso, e trattandosi quasi esclusivamente di nuclei 
monoparentali.

Ricorrere a soluzioni alloggiative transitorie post-progetti ministeriali, terze acco-
glienze o semi-autonomie, continua a rimanere una priorità, considerate le difficoltà 
e gli ostacoli che incontrano le persone a trovare un alloggio, sebbene abbiano rag-
giunto un alto livello di autonomia anche lavorativa. 

Durante l’anno il Centro Astalli Trento ha potenziato le proprie attività di sportel-
lo, tramite l’iniziativa AstallIncontra che, attraverso la collaborazione tra più sportelli 
territoriali, mira a intercettare i bisogni di coloro che si trovano fuori dal sistema di 
accoglienza fornendo loro sostegno in vari ambiti. Grazie a questo tipo di intervento è 
stato possibile garantire la tutela legale a persone che altrimenti avrebbero rischiato 
di non ricevere un adeguato accompagnamento per la domanda di protezione inter-
nazionale, per il rinnovo o la conversione del permesso di soggiorno o per il ricon-
giungimento familiare.

Grazie all’accreditamento per il supporto psicologico con l’Azienda Sanitaria Pro-
vinciale è stato possibile seguire i migranti forzati, tramite un approccio etno-clinico 
capace di riconoscere quanto la salute mentale e i disturbi psichici possano essere 
interpretati con differenti sistemi culturalmente determinati. Ciò permette di attivare 
dispositivi di cura adeguati alle necessità delle persone provenienti da altri contesti, 
che difficilmente risulterebbero applicabili negli ambienti sanitari ordinari. 

Sempre grazie ad AstallIncontra, è stato possibile sostenere oltre 250 persone che 
hanno richiesto supporto nell’accesso ai servizi online (SPID, richieste bonus, preno-
tazione visite mediche). Lo sportello di ricerca casa e di orientamento al lavoro hanno 
lavorato attraverso un’azione di mappatura e mediazione di opportunità nel territorio. 

Nel corso del 2022 il Centro Astalli Trento ha realizzato diversi progetti. Tra questi 
START: Sperimentazioni Territoriali per l’Autonomia e il Rafforzamento delle compe-
tenze di Titolari di protezione internazionale, finanziato dal Fondo Beneficenza Intesa 
San Paolo e realizzato da una rete composta da Popoli Insieme ODV e gli enti for-
mativi Job Center di Padova e Consolida di Trento. Il progetto è nato per promuovere 
l’inserimento lavorativo di persone rifugiate vulnerabili, in particolare donne, soggetti 
poco scolarizzati e over 50, che la pandemia ha reso ancora più esposte al rischio di 
esclusione sociale. 

ReBuild - Recovering forced migrant women victims of GBV and building together 
new paths of inclusion, finanziato da UNHCR e coordinato dal Centro Astalli ODV, ha 
permesso di sostenere donne migranti forzate vittime di violenza o potenzialmente 
a rischio, garantendo loro supporto legale e accesso ai servizi sanitari e sociali e, per 
alcune di loro, anche una presa in carico integrata per la graduale fuoriuscita dalla 
situazione di violenza, con azioni volte all’inclusione.

La Rete territoriale - Centro Astalli Trento
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Grazie al progetto Join the chain - Percorsi di formazione professionale per per-
sone richiedenti protezione internazionale nell’ambito della saldatura, finanziato da 
Fondazione Caritro e in partenariato con il Centro di formazione professionale “Giu-
seppe Veronesi” e 8 aziende metalmeccaniche, sei corsisti hanno potuto svolgere un 
tirocinio, trasformatosi poi in un contratto di lavoro.

Nell’ambito delle attività di sensibilizzazione, oltre 150 persone hanno parteci-
pato al percorso di formazione Persone che scavalcano muri. A giugno, insieme a 
una consolidata rete territoriale, l’Associazione ha partecipato alla realizzazione del-
la Giornata Mondiale del Rifugiato 2022, Chiunque, ovunque, sempre, due giorni di 
eventi di approfondimento.

Il 3 ottobre per celebrare la Giornata Nazionale in Memoria delle Vittime dell’Im-
migrazione all’interno degli eventi della Settimana dell’Accoglienza, promossa dal 
CNCA (Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza), ha organizzato una 
commemorazione presso il Cimitero di Trento. Presso la Biblioteca Civica di Rovereto 
è stata organizzata la mostra multisensoriale Nella direzione giusta, nata da un’espe-
rienza di viaggio di alcuni operatori del Centro Astalli Trento a Bihac, confine balca-
nico dell’Unione Europea. 

Le attività di advocacy sul territorio si sono concentrate, con il Tavolo Inclusione 
Sociale, sulla questione della grave marginalità delle persone migranti senza dimora. 
L’Associazione inoltre è membro della sezione regionale CNCA Trentino Alto-Adi-
ge, una rete che agisce per sensibilizzare le comunità del territorio rispetto al tema 
dell’accoglienza e propone percorsi formativi. 

Infine, il Centro Astalli Trento dal 2020 prende parte al Piano Sociale della Val di 
Non, che prevede la programmazione condivisa con vari attori locali delle politiche 
sociali del territorio. •
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Servizio legale 762

Servizio integrazione 638

Scuola di italiano 306

Servizio sociale 240

Servizio psicologico 132

INTERVENTI EFFETTUATI
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968 AZIONI

317 AZIONI

SERVIZI EROGATI

BENEFICIARI

15 CLASSI ATTIVATE
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Dormitori 
notturni 181
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autonomie 92

 ETÀ • Maggioranza del 44% nella 
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richiedenti asilo
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Il Centro Astalli Vicenza dal 1990 svolge attività di accoglienza e accompagnamen-
to per richiedenti asilo e rifugiati nei comuni di Vincenza, Barbarano Mossano, Albet-
tone, Monticello Conte Otto e Isola Vicentina. Le azioni dell’Associazione si concre-
tizzano in servizi di orientamento e accompagnamento volti a rispondere all’urgenza 
di ospitalità dei migranti appena arrivati e di coloro che, sebbene già presenti in Italia 
da anni, faticano a raggiungere l’autonomia. Inoltre è impegnata in attività di sensi-
bilizzazione rivolte alla popolazione locale sul tema del diritto d’asilo.

Nel 2022 il Centro Astalli Vicenza ha realizzato progetti di accoglienza straordi-
naria in 15 appartamenti diffusi nei comuni della provincia. A partire da marzo, si è 
assistito a un importante afflusso di profughi in fuga dall’Ucraina, in particolare fa-
miglie monoparentali, che ha determinato un significativo aumento del numero delle 
persone accolte (62 nel 2021, 152 nel 2022). Molti, infatti, i nuovi ingressi, in parti-
colare nei primi mesi dell’anno (da una media di 40 persone in accoglienza a gennaio 
2022 si è arrivati a più di 80 persone in estate) ma altrettanto numerose sono state 
le uscite registrate: tra queste si segnalano quelle volontarie di ospiti ucraini rientrati 
per tornare in zone più sicure del loro Paese e di migranti in transito nel nord Italia 
ma diretti verso altri Stati europei. Numerose anche le uscite di persone che hanno 
raggiunto l’indipendenza. 

Nell’ambito del progetto di accoglienza diffusa delle semi-autonomie sono state 
ospitate 19 persone presso 5 diversi appartamenti dislocati tra la città e la provincia.

Ogni persona accolta è accompagnata nella costruzione del suo percorso di in-
tegrazione dagli operatori e dai volontari con i quali viene pianificato un progetto di 
inclusione condiviso e personalizzato in base ai bisogni di ciascun ospite.

Dal punto di vista medico, gli operatori, oltre ad accompagnare i beneficiari alle 
visite specialistiche, facilitano i contatti con i distretti di riferimento, con medici di base 
e pediatri in un’ottica di una maggiore conoscenza dei servizi e delle possibilità offerte 
dal SSN. Nel 2022 si è rinnovata la collaborazione con le associazioni Salute solidale 
e Ambulatorio Popolare Caracol, che ha permesso di prendere in cura persone prive 
di tessera sanitaria e di fare degli screening per la rilevazione di HIV, epatite B e C, 
diabete e TBC. Il servizio di sostegno psicologico con l’aiuto dei mediatori, attraverso 
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incontri individuali o di gruppo, ha sostenuto le persone nell’elaborazione dei vissuti 
personali per superare traumi o svolgere un’azione di prevenzione 

Presso il servizio di orientamento e accompagnamento legale richiedenti asilo e 
rifugiati ricevono orientamento sull’iter burocratico per la richiesta di protezione inter-
nazionale, sui dinieghi e i ricorsi o informazioni sul rinnovo dei permessi di soggiorno. 
Il numero delle persone seguite nel corso dell’anno (193) è raddoppiato rispetto al 
2021 (98 persone), visto anche l’aumento delle persone accolte. 

Lo sportello di orientamento sociale facilita i rapporti con gli attori pubblici del 
territorio: dall’iscrizione a scuola per i più piccoli, ai servizi dedicati al mondo del lavo-
ro, dalle pratiche anagrafiche, a quelle digitali tra cui lo SPID, fino all’accesso ai servizi 
bancari. Da segnalare l’impossibilità di procedere all’iscrizione anagrafica nel Comu-
ne di Vicenza per i profughi ucraini in attesa di ricevere un permesso di soggiorno e 
di conseguenza le iniziali difficoltà per loro legate alla mancanza di un documento di 
identità italiano.

Lo sportello di orientamento e ricerca lavoro aiuta le persone nella compilazione 
del cv, nella ricerca delle offerte di lavoro, attraverso la mappatura delle realtà pro-
duttive in cerca di personale, fino alla segnalazione e iscrizione a corsi di formazione 
e all’attivazione di tirocini. 

Agli ospiti del CAS viene fornito un servizio di orientamento e di iscrizione ai corsi 
di italiano per stranieri realizzati da enti esterni pubblici (CPIA) o privati. Con i volon-
tari si organizzano lezioni di rafforzamento della lingua. Per i minori si procede all’in-
serimento nelle scuole pubbliche di vario ordine e grado.

Due i progetti attivati nel corso dell’anno: BRIDGE 4EDU, finanziato dalla Regione 
Veneto, con l’obiettivo di fornire alcuni strumenti alle famiglie e alle scuole del territo-
rio per meglio rapportarsi e comprendersi nell’interesse comune di un buon percorso 
degli alunni inseriti. Inoltre, il progetto della rete nazionale Comunità resilienti ha 
permesso di attuare, anche sul territorio di Vicenza e provincia, misure di inclusione 
per circa 80 migranti. 

Nel 2022 grande attenzione è stata riservata alle attività di sensibilizzazione della 
cittadinanza sui temi dell’asilo. Per la Giornata Mondiale del Rifugiato 2022, insieme 
ad altre realtà del territorio sono stati realizzati diversi incontri pubblici. Per ricordare 
le vittime dell’immigrazione è stata organizzata la veglia ecumenica di preghiera Mo-
rire di speranza. Diverse anche, nel corso dell’anno, le iniziative culturali dedicate ad 
approfondire la rotta balcanica e la situazione dei migranti in Bosnia ai confini con la 
Croazia. In occasione della Giornata Internazionale dei Diritti dell’Infanzia in collabo-
razione con la Fondazione Rava è stata organizzata una raccolta di farmaci da banco 
e prodotti ad uso pediatrico. Da anni l’Associazione è impegnata in attività didattiche 
rivolte agli studenti delle scuole medie e superiori grazie al progetto Finestre. •

La Rete territoriale - Centro Astalli Vicenza
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Servizio legale 152

Sportello lavoro 126

Servizio psicologico 6
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L’Associazione Popoli Insieme ODV dal 1990 accoglie e accompagna migranti for-
zati nel territorio di Padova. Grazie ai servizi offerti, rifugiati e richiedenti asilo hanno 
la possibilità di progettare la propria integrazione, apprendere la lingua italiana, cer-
care e trovare un impiego, valutare opportunità formative sia scolastiche che volte 
all’inserimento lavorativo, ma anche prendere parte a occasioni di socializzazione. 
L’Associazione gestisce diversi progetti di accoglienza in città.

Popoli Insieme coordina 10 strutture CAS per la prima accoglienza di richiedenti 
asilo, per un totale di 60 posti, e nel corso dell’anno ha dato ospitalità a molte fami-
glie ucraine. 

Nel quartiere Arcella si trova un centro di seconda accoglienza per rifugiati, con 
20 posti, dove gli ospiti possono usufruire di una serie di servizi tra cui la lavanderia, i 
corsi di italiano, orientamento lavorativo e abitativo, gruppi di supporto per lo studio. 
Accedono al centro diversi utenti che si trovano in difficoltà abitativa. Tra loro molte 
le persone che nonostante abbiano una autonomia economica data da un contratto 
di lavoro si ritrovano a dormire per strada. Sono tanti anche i ragazzi stranieri che 
giungono a Padova dopo anni di lavoro stagionale, spesso irregolare nelle campagne, 
desiderosi di poter accedere a un sistema occupazionale più strutturato.

L’Associazione gestisce anche un appartamento di co-housing che dispone di 6 
posti, in cui gli ospiti grazie al progetto FAMI PASSI Avanti, realizzato in collabora-
zione con il Centro Astalli Trento e con il Centro Astalli ODV, hanno usufruito di un 
accompagnamento all’inserimento lavorativo e abitativo. Infine ospita in un apparta-
mento che dispone di 4 posti alcuni migranti lavoratori in difficoltà.

Il diritto all’abitare rimane il tassello più complicato di tutto il percorso di inclusio-
ne, per questo l’Associazione ha recentemente creato una équipe casa che si occupa 
di accompagnare le persone in uscita dai percorsi di accoglienza e i rifugiati che ne 
fanno richiesta verso l’autonomia abitativa, favorendo i contatti con agenzie e privati. 
Colloqui individuali e di gruppo, laboratori, accompagnamenti personalizzati, corsi di 
lingua e formazione sono tutti strumenti utilizzati per promuovere l’integrazione dei 
beneficiari dei progetti di accoglienza. Il target di coloro che vengono presi in carico 
dal servizio di orientamento e accompagnamento sociale è molto eterogeneo per 
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nazionalità ed età ed è maggiormente composto da uomini. Rispetto al passato si è 
notato un drastico calo dei beneficiari di origine subsahariana, in favore di quelli di 
origine pakistana e bangladese. 

Lo sportello lavoro offre un servizio di redazione del cv, orientamento lavorativo, 
supporto nell’iscrizione a corsi e tirocini. Il 2022 ha fatto registrare un sensibile au-
mento delle opportunità occupazionali sul territorio. Molto richieste le figure di ma-
gazzinieri, saldatori, operai del settore agricolo, come dimostra l’alto tasso di occu-
pabilità dei beneficiari dello sportello. Altra nota positiva è il fatto che allo sportello 
si siano rivolte anche diverse donne rifugiate, segnale di un maggior empowerment 
femminile nella popolazione rifugiata del territorio. 

Sono molte le collaborazioni nel contesto cittadino. Con le parrocchie del Cuore 
Immacolato di Maria alla Madonna Pellegrina e Santa Maria dei Servi si condividono 
progetti di accoglienza straordinaria mentre con le congregazioni dei Padri Rogazioni-
sti si gestisce il progetto di seconda accoglienza. In collaborazione con il Sistema SAI 
del Comune di Padova, si promuovono progetti di sensibilizzazione rivolti a studenti 
e cittadini. Con la Famiglia Missionaria Comboniana da anni si realizza Malankeba! 
Incontrarsi per trasformare, un percorso di scambio e conoscenza tra giovani richie-
denti asilo e italiani. Con il Centro Antonianum si è avviato il Progetto Arrupe, un 
co-housing tra studenti rifugiati e studenti italiani e con l’Università degli Studi di Pa-
dova nell’ambito del progetto UNICORE 3.0, due studenti rifugiati arrivati attraverso i 
corridoi universitari sono stati accompagnati nel loro percorso di integrazione. Nuove 
collaborazioni sono state avviate, inoltre, con le Suore Francescane Elisabettine e con 
i Frati Minori Conventuali per due esperienze di accoglienza in semi-autonomia.

Nel corso del 2022, Popoli Insieme ha sviluppato una nuova area dedicata alle 
attività socio-culturali per migranti adulti.

Il progetto europeo Parents For Inclusion, con capofila AEF (Academia Española 
de Formación), finanziato dal programma Erasmus+, permette di lavorare sul tema 
della famiglia migrante con l’obiettivo di favorire l’inclusione sociale dei genitori e 
quindi, indirettamente, facilitare quella dei figli per evitare l’abbandono scolastico. 

Il 2022 è stato un anno ricco di attività e iniziative di sensibilizzazione, a parti-
re dal corso di formazione per volontari Attraversamenti, cui hanno partecipato 100 
persone. In occasione dell’evento conclusivo del progetto europeo MigrArt, sostenu-
to dal programma Erasmus + e dall’Agenzia Nazionale Giovani, migranti e rifugiati 
hanno realizzato un murales collettivo per rinsaldare un senso di comunità attraverso 
l’arte e la creatività dopo due anni di pandemia. 

Grazie alla ormai consolidata collaborazione con il Comune di Padova, Popoli In-
sieme ha promosso una serata di musica e sensibilizzazione in occasione della Gior-
nata Mondiale del Rifugiato. 

Il valore della testimonianza è stato centrale anche nel ciclo di eventi Finestre 
aperte. Il mondo visto da chi fugge che ha portato il progetto Finestre fuori dalle aule 
scolastiche per coinvolgere la popolazione. •
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Accompagnamento 
all’autonomia 198

Scuola di italiano 73

Servizio psicologico 11

INTERVENTI EFFETTUATI
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SERVIZI EROGATI

BENEFICIARI

550 COLLOQUI

Centri CAS 120

Seconda 
accoglienza 42

Semi-
autonomie 22

 ETÀ • Maggioranza del 53% nella 
fascia 18-30 anni

 STATUS • 12 rilevati, 26% 
richiedenti asilo

 PER NAZIONALITÀ • Le prime 5 
nazionalità su un totale di  24 rilevate

1a GAMBIA 23

2a PAKISTAN 22

3a AFGHANISTAN 20

4a BANGLADESH 20

5a UCRAINA 18
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INDIVIDUALI
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Il diritto d’asilo alla prova della burocrazia 

L’asilo è uno dei capisaldi del sistema demo-
cratico italiano. Si tratta di un diritto soggettivo assoluto, la 
cui tutela è garantita a livello costituzionale, ben incardinata nella parte 
dedicata ai principi fondamentali della nostra Repubblica. L’art 10 c. 3 
della Costituzione infatti dispone che “Lo straniero, al quale sia impedito 

nel suo paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costitu-
zione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo le condizioni 
stabilite dalla legge”. Di fatto però l’accesso effettivo a questo diritto è reso sempre 
più difficoltoso da una serie di ostacoli burocratici.

C’è da fare una premessa necessaria per comprendere quanto gravosa possa es-
sere questa situazione per chi arriva in Italia in cerca di protezione. Per perfezionare 
una domanda di asilo è necessario non solo che un individuo manifesti all’autorità 
di frontiera o alla Questura la sua volontà di chiedere protezione, ma anche che i 
funzionari formalizzino questa istanza attraverso la compilazione di un modulo e il 
conseguente rilascio di un permesso di soggiorno temporaneo.

La formalizzazione della domanda di protezione internazionale è condizione ne-
cessaria per l’esercizio di molti benefici connessi allo status di richiedente asilo come 
ad esempio l’ingresso nel circuito dell’accoglienza, l’accesso al lavoro e alla formazio-
ne professionale, l’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale.

Sempre più spesso al Centro Astalli ci confrontiamo con situazioni di grave disa-
gio a causa delle difficoltà di accesso alla procedura di asilo. Famiglie con bambini, 
anziani o persone con disabilità fisiche o problemi sanitari si ritrovano sprovvisti di un 
alloggio, costretti a dormire in strada o in ricoveri di fortuna.

L’asilo in quanto “diritto ad avere diritti” rappresenta dunque uno strumento che 
ha la funzione di restituire la soggettività dei diritti civili a quelle persone che sono 
state private di ogni condizione giuridica e che pertanto si ritrovano escluse dalla cit-
tadinanza sociale. Ed è per questa ragione che la legge prevede che la procedura sia 
dettata da tempi rapidi e ben definiti volti a garantire l’effettivo godimento dei diritti.

Secondo il D.lgs. n. 25/08, che stabilisce le procedure per l’esame delle domande 
di protezione internazionale, le autorità sono tenute a formalizzare la richiesta entro 
tempi molto celeri. La realtà a cui assistiamo ci restituisce uno scenario ben differente.

In molte città italiane, le persone anche solo per accedere agli uffici della Questura 
sono costrette a lunghe attese. I richiedenti asilo che si rivolgono al nostro servizio le-
gale ci raccontano di intere giornate passate in fila, nella speranza di conquistare uno 
dei pochi ingressi che vengono concessi quotidianamente agli stranieri che vogliono 
manifestare l’intenzione di domandare asilo. Inoltre, diversamente da quanto previsto 
dalla normativa vigente, che vorrebbe il momento della manifestazione della volontà 
praticamente contestuale a quello della formalizzazione della domanda di protezio-

ne, e dunque al rilascio di un permesso di soggiorno, nella prassi trascorrono mesi in 
cui i richiedenti restano in una sorta di limbo.

Tali condizioni rischiano di acuire le situazioni di vulnerabilità pregresse, conside-
rando anche il fatto che senza il permesso di soggiorno non è possibile iscriversi al 
Sistema Sanitario Nazionale e dunque ottenere una presa in carico specialistica.

Attualmente, ad esempio, seguiamo il caso di una signora anziana, affetta da una 
patologia respiratoria, che ha dovuto affrontare un lungo e faticoso viaggio assieme 
al figlio attraversando la rotta balcanica per mettersi in salvo. Giunti finalmente in 
Italia si sono scontrati con le difficoltà di accesso alla procedura di asilo. Quando sono 
stati ammessi alla Questura di Roma, si sono ritrovati tra le mani un semplice fogliet-
to di carta con un appuntamento da lì ad alcune settimane per la formalizzazione 
della domanda, e nessuna possibilità di essere inseriti in un centro di accoglienza.

C’è da aggiungere che una volta ufficializzata la domanda di asilo e ricevuto il 
permesso di soggiorno possono sopraggiungere altri impedimenti. Ad esempio per 
molti non è affatto semplice ottenere l’iscrizione anagrafica e dunque la residenza, 
alla quale vengono connessi molti servizi territoriali, come aprire un conto corrente, 
condizione necessaria per poter lavorare.

Questi sono solo alcuni degli ostacoli con cui il richiedente asilo deve misurarsi 
quotidianamente e che rendono sempre più difficoltoso il suo percorso di integrazio-
ne, favorendo di contro situazioni di emarginazione sociale e sfruttamento.

Eppure, secondo la legge, le autorità pubbliche sono tenute a predisporre mezzi 
adeguati e sufficienti per far sì che qualunque persona abbia accesso alla procedu-
ra di riconoscimento della protezione internazionale senza ritardi o difficoltà. La di-
screzionalità amministrativa infatti non può mai spingersi al punto tale da arrivare a 
comprimere l’essenza stessa di un diritto soggettivo assoluto quale è il diritto di asilo.

Sembrerebbe quasi che le stesse politiche di chiusura che vengono applicate alle 
frontiere al fine di limitare il numero degli ingressi sul nostro territorio vengano re-
plicate anche all’interno dei confini nazionali ostacolando e ritardando l’accesso alle 
tutele e creando un regime di sospensione giuridica che lede gravemente i diritti fon-
damentali degli individui. 

Queste dinamiche sono un sintomo evidente delle profonde carenze strutturali 
del sistema di asilo in Italia che spesso arrivano a tradursi in trattamenti inumani e 
degradanti che violano la dignità dei richiedenti, come decretato da alcune sentenze 
della Corte di Giustizia dell’Unione Europea.

A 75 anni dall’entrata in vigore della nostra Costituzione dovremmo forse fermarci 
a riflettere sull’abissale distanza che si è venuta a creare tra le affermazioni di valore 
in essa contenute e la realtà dei fatti a cui ci troviamo ad assistere rispetto al tratta-
mento destinato allo straniero nel nostro Paese. •

Francesca Napoli
operatrice legale 
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Il racconto fotografico di questo rapporto annuale è un percorso tra i volti di giovani 
rifugiati e rifugiate che vivono in Paesi in guerra, senza libertà, senza diritti. Sono ac-
compagnati dal Jesuit Refugee Service (JRS) in circa 60 Paesi nel mondo.

Il JRS, che ci ha donato la gran parte delle foto pubblicate, è in molti dei luoghi in 
cui migranti forzati e sfollati interni vivono: campi profughi, periferie urbane, zone di 
conflitto.

Dall’Eritrea al Ciad, dal Camerun all’Ucraina, all’Afghanistan: i volti dei giovani 
rifugiati, il loro stare insieme, il loro impegno sono una spinta a credere con sempre 
maggiore convinzione che un mondo di pace è possibile.

IN COPERTINA, PAG. 52, 63, 68, 97 | Addis Abeba. Alcuni minori stranieri  
non accompagnati ospiti del Centro per la protezione dell’infanzia del JRS.  
(Foto: Jesuit Refugee Service)

PAG. 44 | Ciad. Manara, una giovane rifugiata fuggita con la sua famiglia  
dalla Repubblica Centrafricana. (Foto: Jesuit Refugee Service)

PAG. 61, 72 | Leopoli, Ucraina. Famiglie in fuga dalle città in guerra trovano rifugio  
nelle case dei gesuiti dove ricevono alloggio, cibo e sostegno psicosociale,  
prima di ripartire e continuare il loro viaggio. (Foto: Sergi Camara/JRS)

PAG. 74 | Ciad. Aicha, 11 anni, rifugiata camerunense in Ciad, studentessa nel campo  
di Kalambary, vicino a N’Djamena, fuggita dal conflitto scoppiato a nord del Camerun  
nel dicembre 2021. (Foto: Irene Galera/JRS)

PAG. 86 | Ciad. Attraverso il programma Educate a Child, dal 2020 il JRS insieme all’UNHCR 
Ciad e a Jesuit Worldwide Learning, ha implementato il progetto “Sport per la protezione”  
nei campi di Milé e Kounoungou nel Ciad orientale. (Foto: Jesuit Refugee Service)

PAG. 111 | Sri Lanka. Zona di Jaffna, nord del Paese. Un ragazzo impegnato nella coltivazione 
di un appezzamento di terreno, di cui si prende cura. (Foto: Francesco Malavolta)

PAG. 115 | Ciad. Una giovane studentessa di uno dei corsi di alfabetizzazione  
presso il centro per sfollati interni di Fourkouloum nel lago Ciad. (Foto: Irene Galera/JRS)

PAG. 118 | Leopoli, Ucraina. Ania continua a seguire le lezioni e a studiare online presso  
il centro dove il JRS e la comunità dei gesuiti accolgono donne e bambini in fuga dalla guerra. 
(Foto: Sergi Camara/JRS)

Le immagini 
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Il Centro Astalli 
è la sede italiana 
del Servizio dei Gesuiti 
per i Rifugiati - JRS.  

Da oltre 40 anni è impegnato in attività e servizi 
che hanno l’obiettivo di accompagnare, servire 
e difendere chi arriva in Italia in fuga da guerre 
e violenze, non di rado anche dalla tortura. 
Il Centro Astalli si impegna inoltre a far conoscere 
all’opinione pubblica chi sono i rifugiati, la loro 
storia e i motivi che li hanno portati fin qui.
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